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que minut i di t empo per spiegare il mio 
voto! ...poi con l 'articolo 2, non ancora scon-
fessato, proclamante una prevent iva dene-
gazione di giustizia, ha messo in ben cat-
t iva luce il nostro paese all 'estero; e ciò con 
buona pace dell 'onorevole Mosca Tommaso, 
da cui abbiamo appreso qui la s tupefacente 
teoria, che, poiché la giurisprudenza non 
a m m e t t e normalmente indenni tà per danni 
subiti, senonchè nel caso di danno emer-
gente, il legislatore possa o debba vietare a 
priori agli interessati di poter perfino mai di-
mostrare che un danno emergente ci sia s tato. 

I l monopolio così congegnato non rap-
presenta , come si è det to a tor to , un trionfo 
del socialismo, bensì, un semplice e non 
lieve errore politico ed economico. Rappre-
sen ta il t r ionfo della impreparazione e della 
incoerenza, rappresenta un male s tudiato 
esperimento, a t to a screditare il principio 
stesso delle statizzazioni. Di socialistico non 
vi è che il metodo violento, con cui si vo-
leva introdurlo. (Commenti •— Interruzioni). 

Non è certo questo progetto, con o senza 
emendament i della Commissione, che può 
f a r nascere la fiducia politica in chi non 
l ' aveva nel Governo dell'onorevole Giolitti. 
Noi persist iamo quindi nella maggiore sfi-
ducia, e voteremo contro il passaggio agli 
articoli, come contro il proget to, come con-
tro qualunque equivoca affermazione dei 
principii generali, che esso si arroga il vanto 
di incarnare, mentre non fa che svisarli, e 
screditarli . 

Ma appun to perciò dichiaro fin da ora 
che voteremo con letizia e giubilo qualun-
que proposta di rinvio, sia che venga da 
amici o da avversari, perchè tale rinvio 
costituisce oggi per sè stesso, dinanzi al 
pubblico buon senso, e malgrado ogni arti-
fìcio di scherma procedurale, una manife-
sta condanna dell ' intiero proget to e dell'a-
zione del Governo. (Eumori). Perchè il rin-
vio dà modo al Par lamento di arrestarsi 
sulla mala [via in cui s t ava con t roppa 
spensieratezza met tendo il piede, (Vivi ru-
mori all' estrema sinistra) e perchè per noi 
ogni rinvio, dopo la discussione avvenuta , 
equivale, nonostante qua lunque voto di pas-
saggio ad ignotif articoli, che nessuno sa 
più quali siano in questo momento poiché 
quelli che s tanno dinanzi alla Camera sono 
s ta t i in par te già abbandona t i così dal Go-
verno, come dalla Commissione... 

GIOLITTI , presidente del^Co miglio, mi-
nistro dell'interno. No, non è esatto. 

D E NICOLA, della Commissione. Non 
è così. (Vivi rumori a destra). 

SONNINO-S1DNEY. Se lo ha de t to 
or ora lo stesso onorevole Celesia ; del re-
sto di ciò t r a t t e remo a novembre... 

Ogni rinvio, dico, equivale per noi al 
solenne seppellimento del proget to e del 
monopolio per ora e per poi. (Eumori all'e-
strema sinistra). _ ì 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No. (Eumori a destra). 

Voci. Ai voti! ai voti! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole. Musatt i h a 

facoltà di parlare. (Eumori a destra). 
MUSATTI . Un minuto soltanto, per spie-

gare il voto che l 'onorevole Agnini ed io da-
remo, diverso da quello degli amici del grup-
po par lamentare socialista. 

Eino a ieri noi av remmo approva to la. 
proposta del Governo, l ' avremmo vo ta t a 
malgrado non abbiamo e non possiamo 
avere nessuna fiducia nel Governo, in nes-
sun Governo della borghesia, (Eumori vi-
vissimi) men che meno in quello dell 'ono-
revole Giolitti, il quale, con la medesima 
facili tà con la quale ha abbandona to gli a~ 
mici di quella pa r t e della Camera, potrebbe 
abbandonare l ' a t tua le luna politica, per ri-
tornare agli antichi amplessi. (Commenti 
all'estrema sinistra). 

CHIESA E U G E N I O . Una volta dicevate 
così anche voialtri . 

MUSATTI. Senza fiducia, pure avremmo 
vota to la proposta del Governo, per il prin-
cipio che è contenuto nella legge del mono-
polio delle assicurazioni. Oggi non possiamo 
più fa re neppur questo, per le dichiarazioni 
che noi abbiamo udito dall 'onorevole Gio-
li t t i . 

Egli ha usato parole assai dolci per l 'estre-
ma sinistra e specialmente per il gruppo par-
lamenta re socialista, ma il f a t to , onorevole 
Giolitti, è questo: che la legge viene r invia ta 
a sei mesi, e ne fa fede anche il commento, 
la coda, diremo, eloquente dell 'onorevole 
Bertolini; ed in quest i sei mesi gli organismi 
politici ed economici del capital ismo avran-
no t u t t o il tempo per poter far t r a m o n t a r e il 
vostro progetto. Per queste ragioni noi vo-
teremo contro il passaggio all 'esame degli 
articoli. (Commenti animati). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Di Stefano. 

DI STEFANO. Onorevoli colleghi, per-
met te temi poche parole per una spiega-
zione più che per u n a dichiarazione di voto. 
Io parlo non solo a nome mio, ma per in-
carico avuto dai colleghi onorevole Mor-
purgo ed onorevole Giovanelli Alberto. Io 
ed essi facciamo par te , quali presidente e 


